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TORINO, 4° DICEMBRE, 1869, 


Le economie ed i lavori pubblici 


oro 
FERROVIA SOTTO ALPINA. 


Oggi speriamo che sia annunziata la. definitiva 
costituzione del ministero Lanza. 

L'energia, la fermezza di cui diede. prova per 
assicurarsi le mani Libere per agire, conciliarono 
all'egregio ministro tutte. le simpatie delle popola- 
zioni. 

Proceda or desso nell'amministrazione con la 
stessa fermezza nell'esecuzione del suo programma 
di economie @ di riordinamento — ed avrà reso 
uao dei più grandi servizi che sia dato ad un uomo 
di rendere al suo paese. E, 

La parsimonia rigidamente osservata nell’ammini- 
strazione, ci condurrà senz'altro al pareggio — de 
cui tutte le machiavelline combinazioni dei suoî an- 
tecessori sempre ci allontanavano. 

Or che il denaro costa allo Stato il 40. per 010, 
è follia, è rovina lo intraprendere opere che sono 
convenîentissime quando il denaro non costa che 
il 4.05 per 00. 

Ridonare la fiducia nell’avvenire. finmuziario del 
paeso — si è rendere possibile ai. privati, ai co- 
muni ed alle provincie lo intraprendere tali opere 
che ben superano di utilità e di cifre quei dieci o 
quindici milioni che come scarso pasto si gettavano 
dalla consorteria a premio ai collegi elettorali che 
consentivano sacrilicare l'interesse generale al loro 
interesse particolare. 

Poveri doni e miserandi questi che in un prese 
rovinato non recavano benelizio alcuno nemmeno zi 
beneficati. 

A che servono la strade, a cheì porti, a che le 
buonifiche, quando per la sciagurata. situnzione fi. 
nanziaria del Governo, mancano i capitali per col- 
tivare, mancano Î capitali al commercio , mancano 
i capitali all'industria?! 

Non è con questo che crediamo si debbano la- 
sciare le provincie meridionali in abbandono — che 
sî debbano lasciare le reti stradali ed i porti non 
finiti ; no — ma crediamo ben più utile sarebbe 
che a quelle provincie e comuni il Governo pro- 
‘curasse a mitissimo prezzo i capitali che loro sono 
‘necessari. 

Col sistema attuale — cioè spendendo una die- 
cina di milioni all'anno per quelle provincie — ci 
vorrebbero cento aoni per ottenere qualche ri- 
saltato, È 

Menire invece, sa il Governo facesse aprire a 
quelle provincie un credito di 400 milioni al 2 per 
ceato, supplendo Jo Stato, per es., per. l'altro 5 
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GL'ISTMI 


SUEZ, PANAMA ED HONDURAS 


sont 


Il (Seguito). 


Una delle più belle e significanti prove del mon- 
diale. progresso si è appunto la differenza delle ra- 
gioni che inspirarono i costruttori degli antichi ca- 
uilî egiziani, da quelle che mossero il sîg. De Les- 
seps all'odierna impresa. 

Nei tempi antichi e nel medio evo la congiun- 
zione fra il mar Rosso ed il Mediterraneo per l'in- 
termedio delle acquo del Nilp, non sembrava in- 
teressare che l'Egitto: costitueodo un affare pure- 
mente locale. 1 Faraoni, i ra di Persin ed i cali 
non si preoccuparono che. di riunire e mettere în 
reciproca comanicazione due punti disparati dei loro 
Stati pei peculiari interessi commerciali del’ loro 
Regno. 

Aî nostri giorni invece ,, esco la questione pren- 
dere ad un tratto la più ampia estensione : non 
s'invoca più nè l'interesse privato nè il locele, 6 
nazionale , ma îl generale interesse del mondo in- 





riero, L'impresa è dichiarata umanitaria, e più che | preseutayano il grave incouvenieute di, sconvol- | 


all'Egitto , utile a tutto jl resto del globo. Nè solo 
l'interesse commerciale viene a commovere gli a- 
ma un altro scopo umanitario bea $ 
@ più nobile è tratto in campo : quello cipè della 
emancipazione intellettuale e morale di centinaia di 
railioni di nostri simili, mediante l'introduzione della 
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per cento (cioè in tutto il 7 p. 0/0), con cinque 
milioni annui sul bilancio sì otterrebbero | subito 
100 milioni, che, consecrati în quattro o cingue 
anni a quei lavori, muterebbero radicalmente 
l'aspetto di quella parte d'Italia, ©  procurerebbero 
al bilancio governativo coll’ aumento delle 
tasso indirette che seguirebbe a quella trasforma- 
zione, sia coll'eumentu del prodotto delle for- 
rovie guarentite, un miglioramento di molti milioni 
annui. 

Questo per le provincie, che per lungo mal go> 
verno furono prive dei benefizi di quelle opere 
che sono indispensabili alla prosperità ed alla potenza 
delle nazioni. 

Quanto allo altre provincie , massime dell'Alta 
Italia, esse non crediamo chiedano altro che la tran- 
quillità ed il ristabilimento. del credito governativo 
per slanciorsi da se stesse con animo a compiere 
quei lavori che devono completare la loro rete di 
ferrovio e di canali irrigatori. 

Gud, per esempio ; se vediamo che la sola pro- 
vîncia di Bologna offre ben tre milioni per lo fer- 
rovia diretta per Verona , che: non serà quando îl 
capitale non più sfiduciato si offrirà da se stesso 
alle grandi ed utili imprese? 

Altre ed altre Provincie , ed altri; Comuni stanno 
maturando vasti disegni che solo attendono un'epoca 
meno infousta per tradursi în fatto. 

Fra questi progetti uno interessa particolarmente 
le nostre provincie, uno destò già le più vive aspet- 
tazioni ed i più ardenti voti delle popolazioni. 

Vogliamo parlare della ferrovia sotto nIpina. 

Uno dei più difcili tronchi di questa. ferrovia, 
quello che ispirava le più gravi apprensioni per le 
sue difficoltà venne or ora studiato can grande di- 
ligenza dsl geometra Ribotti Giovanni di Mongraudo. 
Quest'egregio cittadino, con unn persistenza. tutta 
Biellese, intraprese a rilevare la livellozione ‘e lo 
luoghezza dei diversi tracciati che si presentaveno 
fra Ivrea e Biella, fra cui frapponosi l'ostacolo della 
Serra, e dopo molti studi comparativi venne a ri 
trovare che con piccolissime ejuormali pendenze, 
con ana spesa molto limitata, da. Ivrea passando per 
Bollengo, quivi traforando (sotto la. cascina Nossa) 
la Serra, o di lù riescendo su quello di Zubiena 
(alla cascina Valle Alla) si arriva n Mongrando — 
Occhieppo — Biella, Questo. tracciato misura soli 
20 chilometri, e le sue pendenze per un tratto solo 
di quattro chilonetri arrivano quasi al {0{per 0,00, 
iu tutto Îl resto stenno fra l'1,58 per 0100 e 8,40 
per 000. 

La galleria sotto la Serra sarebbe lunga m. 3800. 
Però non spavontiomoci. La Serva è lormata di 
buon tufo consistente © di massi erraticî, non alta, 
lascia comodo agio a fare due 0 più pozzi, epper- 
ciò questo lavoro nè arrechierd ritardo. per la co- 
strazione, tè grave spesa. 





























nostra civilizzazione nelle. recondite e degenerste 
regioni dell'Oriente, 

Come davanti ai fatti compiuti suole inchiinarsi 
il mondo diplomatico, così gli uomini generosi e di 
buon conto, sogliono commoversi all’apparire di una 
bella © filantropica idea. 

E quando poi la veggono tradotta in pratica, non 
possonoa meno d'inchinarsi. rispettosi ed ammirati 
al fortunato autore, che, la concepì ed attuò, SÌ, 
onore:s gloria al signor De Lesseps, griderò 10 pure 
terminando questo: preambolo. all'istoria. della sua 
uile e colossale intrapresa. 

Non è ancora trascorso ua secolo dal giorno in 
cul Mustafà III, quel sultano la cui costanza potò 
solo essere superata dalla. più perseveranto avver- 
ì, diceva, esaminando l’istmo di Suez: — « Ep- 
« pure una così felice posizione dovrebbe inspirare 
«leggi immutabili; ed il canale del mar Rosso do- 
« yrebbe costituire la più salda base. del' pubblico 
«diritto internazionale, » 

E venticinque anni dopo lo stesso Bonaparte 30g- 
giuogeva : «La cosa è graude..... ed il Governo 
@ turco troverà un giorno probabilmente la sus 
« ragione d'essere , e la sun gloria, nell'esecuzione 
« di questo immenso progetto. » 

Molti altri sovrani ingegni prelnsero alla grande 

















opera. E il: siguor Lepbre mel 4803, il sinor Ta- | 


Jsbot nel 4847, e poscia il signor Barrault , pube 
blicaroyo anche memorie e progelti al riguardo. 


Ma tutti i loro progetti non costitnivono , a. vero | 


dire, che una novella edizi 
ciati, 6 riunendo i due ma 


ne degli autichi trao- 
er l'intermedio del Nilo, 








gere tutto il sistema idranlico ed agricolo del Basso 
Egitto, senza prucorarci il passaggio più comodo, 


periore | più breve e di più facile manutenzione, 


Quand'ecco il signor De Lesseps. presentarsi nel 
1858 in una conferenza a Marsiglia; e combattuto 
@ distrutto îl pregiudicio sulla differenza del livello 








il signor Nibotti, confortato del parere di multi 
uti ingegneri (fra cui del sig: Maffiotti, ‘or im- 
piegato alla galleria di Meana nella. difficilissima 
ferrovia del Moncenisio), calcotò che la galleria co- 
stasso 300,000 lire per chilometro; e la strada uo 
scoperto lire 100,000; a questi prezzi l'intero tronzu 
Ivrea-Bieila costerebbe sole L: 2,760,000. Per cu- 
loro che sanno che nolle Langhe si fecero gallerie 
anche a 200,000 ed a 480,000 lire. per chilometro 
certo uon parrà illusoria la cifra posta ionnnzi dal 
signor. Ribotti, 

Ora è a far voti che altri «i dienò. prontamente 
la ora di fare consimili studi per gli altri tronchi, 
come. p, es. quello di  Castellamonte-Ivrea per la 
Valle della Chiusella. 
certo che questa ferrovia, ben servita con cé- 
lerî convogli, con tarifle moderate, come quella di 
questa ferrovia che congiunge a Torino le val- 
late di Guorguè, d'Aosta-Ivrea, dj Biella, di Cossato, 
della Sesia e di Orta, e che crriva sul Lago Mog- 
giore ad imboccarsi colla strada del Sempiove non 
può mancare di produrre maravigliusi risultati. 

L'apertara del iroforo del Monzenisio recherebbe 
propti ed eccellenti effetti su quelle. popolazioni, 
che souo le prime îo Italia per le industrie. 

Per Torino, poi questa strada è indispensabile, 
se non vuole vedersi tagliata fuori dalla. sua mi- 
gliore cliuntele, eso non vuole! che il sicuro pas 
saggio del Gottardo gli rechi incalcolabili danuî. 

Questa ferrovia , ove si diramasse da Caselle su 
Volpiano, îà troverebbe il tronco di ferrovia a ca- 
valli che con pochissima spesa si adatterebbe a fer- 
rovia ordinaria | e potrebbe costruirsi ‘con grande 
economia di spese. Ma poninmo che essa costi an- 
che 20 0.25 milioni, non sarà questa una spesi 
sopportabile da tutte queste: provincie unite? 

Se Milano soia, per lu piazza del Duumo e li 
Galleria, opere di puro lusso, spese circa 30 mi- 
lioni, come mai non potranno le. nostre! provincie 
unite, cou Forino alla testa, fare nos spesa eguale 
per un'opera che non solo assicura un prospero av- 
venire, ma aucara è direttamente produttiva, e che 
coi suvi proventi non aodrà agi dal supplire agli 
interessi del capitale? 

Aqimo dunque, fecciomo esonoinia , la più 
stretta ecouomia nelle cose superflue, ma sappiamo 
tina volta spendere coraggiosamente. per. ottenere 
meravigliosi risultati. 

Così, fanno Î popoli che vogliono diventar grandi, 
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Limone. — La neve caduta di questi giorni sul 
colle di Tenda ha superato fn altezza il metro, ed ba 
ingombrata per modo la strada cho dai 22 al 27 non 
giunse il corriere. di Nizza, chiuso tra due valanghe nel 





tra i dus mari esclatan: — @ Nor si tratta più di 
e mettere în comunicazione il Nilo col mar Rosso; 
« sibbene di aprire in linea diretta dal Mediterra 
« neo al mare Rosso stesso un'immensa trincea, si 
satrattain una parola di creare un novello e veri- 
a labile: Bosforo, n — 

Evidentemente la'grand'idea avea fatto da Seso- 
stris in poi il suo cammino: € finalmente dopo es- 
sore stata a diverse epocho sollevata e discussa, ora 
sî presentava matura ed in tutta la sua limpida e 
soslaoziale bellezza, 

Gli uditori applaudirono vivamente il grande ini- 
ziatore,, egli ne fu grandomente commosso; e da 
quel dì non. ebbe più un momento di pace 0 ri- 
poso, finchè non vide la sua grande idea tradotta 
ia pratica, 

Ma come era dessa germogliata questa ‘grande 
idea nella mente del Lesseps? Eccone l'origine, Nel 
1891 il sig: Ferdinando de Lesseps si trovò per 
caso obbligato a fare una lunga quarantena divanti 
Alessandria. In tale occasione avuta l'opera, che 
riassumeva i lovori della Commissione -cientifica 
chie avea accompagnato il Buonaparte -in Egitto, la 
lesse avidissimamente. La memoria o rapporto de! 
sig. ingegnero Lepère o colpì profondamente, Tal 
Jeltura fece sull’animo suo lo stesse effetto, che lt 
della tomba di Alessandro su quello diCesure, 
e la vista di quella di Federico il'Grande sull’ani 
mo di Napoleone |. E finita la lettura esclamò: £ 
io pure sono ingeguere — ela sua vocazione fu de 
cisa. 

Nella sun mente l'Istmo di Suez era gii tagliato 
è nei suoi sogni stessi più non vedeva cile vasuell 
vogare a piene vele sulle docili onde ell'id 
canale marittimo, 

Per seite anni consecutivi egli ruminò © med 
sul suo favorito progetto, sostenuto dagli incoraggi 
menti di Mehemet-Al), che doveva appunto il tror: 
gl padre del sig. De Lesseps. All'stto pratico in: 








































tratto intermedio fra Limone e Vernante, (Sentinella 
delle Alpî) 











ATI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 34 novembre reca: 
|. Un regio decreto (o. 5356) del 18 novem- 
tre, cho approva il ruolo normale degli impiegati o sor- 
venti della pinacoteca di Torino. 
Un regio deereto (n. l8) ju nta del 
fiovembre, che alla scuola degli operai fondata in Pa- 
Iormo dal Municipio è aggiunto un inseganmento pratico 
sulla distribuzione delle acque nella città e contorni. 

8. Un regio decreto. (u. MMOCLXXI, parte 
supplementare) del 24 ottobre, che autorizza la Società 
per la Tipografia già Domenico Salvi o compagni, in 
Milano. 

1. Disposizioni nel personilo dell'Amministtazione 
finanziaria. 








Cronaca Cittadina 


“RR. Università, - Il sonitoro Ricotti. darà 
principio al uo corso di Storia modera vonerdi pros- 
simo, 4 corrente, a mezzogiorao, Quest’ anno egli trat- 
terà specialmente la storia della Costitazione inglese © 
la storia della Rivoluzione france 

‘ Circolo filologico, — La Direzione ha di- 
sposto che col ® di ilicembre prossimo si durà principio 
aid un nuovo corso elementare di lingua tedesca , aff- 
dato al chiarissimo prof. Muller. 

L'orario è fissato noi gioeni di martedi, giovellì © s4- 
ato, dalle ore 8 112 allo 9 172 pom. 

Il segr. O. Lasiinate, 

‘Notizie artistiche. — I frequentatori del 
teatro Regio avranno nella prossima stagione il regalo 
di uns sorpresa: quella d'un magnifico nuovo telone 
pinto dal valente professore cav. Gonin (padre). Teri sera 
fu provato a posto ed essminato dal Sindaco e dalla 
Commissione di sorveglianza. Unanimo fu l'approvazione 
di quanti videro quella bell'opora. Esso rappresenta un 
baccanale, a cuî viene a prosidere in alto’ tirata nol 
suo carro dalle colombo la Den Venere attorniata da 
uno stuclo di volanti amorini. 

Numeroetsslmo sono le Sgure aggruppate con un'arte 
04 una varietà indicibili, bellissimo è il paese; ma quello 
che ci parve più bello è lo stuolo degli amorini che vo- 
Jauo veramente, che si agitano, sì rincorrono , si snar- 
pagliaro, bralicano con una vivacità che ti fa tanta il- 
fusione da farti credere perfino al movimento. 

Stupendo îl colorito , meravigliosa la luce sparaa 0 
diusa con un'arte ed una perizia cho non sepremmo 
dove si potrebbero trovar maggiori, È, per dirla in breves 
un lavoro che altamente onora l'artista e l'arte, degnis-' 
simo ornamento delle nostre maggiori scene. 

© Al tentro d'Angemnen incontra grande 
meritato successo la commedia del signor Edoardo Nigri 
La cassina rossa. Non è d'uopo dire che l'esecuzione 
per parte della Compagnia Toselli è inarrivabile per na- 
turalezza e perfezione. 

















ooulrò qualche resistenza in Abbas-Packa, che era 
diventato troppo turco per aspirare alla gloria di 


civilizzatore. 

Ma appena succeduto  Mohammed-Satd si rimi 
all'opera, e' presentati nel luglio 1854 i suoi piani 
e progetti, si accinse a dimostrare con sì limpida e 
rimarchevole chiarezza l'utilità. della sua impreso, 
vantando specialmente la diminuzione delle distanze, 
e l'economia del tempo risultante dal suo progetto 
(che raccorciava, per esempio, la via de Costanti- 
nopoli a Bombay di 4300 leghe), ed insistendo pri 
sullo straordinario interesse internazionale: e sullo 
scopo umanitario, che dopo qualche. mese di trat- 
tative, il 30 novembre 4854 il vicerà segnava in 
favore dello stesso una vantaggiosissima conces- 
sione, promettendogii il migliore e più leale cop- 
corso da parte del governo egiziano. 

Ritornato il concessionario. subiio in Europa, si 
maneggiò. presso tutti i Governi e le Camere di 
commercio affinchè una competente ed autorevole 
Commissione internazionale si raccogliesso; per csa- 
ininare ‘e giudicare il suo progetto. Ai 
tabili ingegueri francesî, ioglesî, prussiini, spr- 
guvoli ed olandesi si aggiunsero u nozic dell’) 
stria Îl sig, Negrelli, & nome del Piemonte il ve 
rando Paledcapa. 

La grande Commissione si raccolse in giugno 1856, 
ad approvò completamente ia via leorica i progetti 
del sig. De Lesseps. L'inaugurazione lulicemeate 
avyeratasi il 17 novembre dimostra abbustanza, come 
la pratica abbia completamente corrisposto alle sa- 
guci vedute di quegli uomini illustri. Lo buona riu- 
| scîta è venuta a coronare l'intelligenza sostenuta 
dalla più vigorosa e tenace volontà: ‘e l'universo 
interò ha visto colla più grande soddisfazione e 
‘atumilazione disparire Ît solo ostacolo fora lascisto 
dalla bstura ‘Sulla ‘graude via del commercio del 
mondo. 

(Continuo) 





























- lag. Puerno Murri. 

















‘© Circolo degli artiati. — Quosta sera ha 
luogo la già di noi anouuriata rappresentazione della 
Occasione fa 11 ladro. 

Amiamo intanto ricordare che al 25 dol corrente mett 
di dicembre , nolle sale dol Cireblo comivcierà l'Esposi- 


sione ii belle arti. Noi abbiamo troppo n cnore l'inero- | 


mento dell'aste e l'onore dei mostri artisti. per lasciar 
Passare inosservata quest'epoca © quest'ardna di lavoro 
o d'intelligenza, Noî ne terremo parola, anzi, per meglio 
dire, oi ne faremo molte parole, 

‘ Arte ed artisti. — Dall'aer brano della po- 
litica trasportarci allo sereno regioni dell'arte è cosa 
grata n noi, non ingrata, crediamo , al pubblico. È per 
ciò cho abbiamo intrapreso nn viaggio o meglio una pns- 
soggiata per gli studi dgli artisti della nostra’ città, e 
di questa passeggiata vogliamo al pubblico essere rela: 
tori, porauasi di far un po'di bene all'arte un po' di 
sjiuato réclame agli artisti, coto d'uominî a cui sî ascrive 
molto orgoglio, troppa stima di sà, ma che a loro volta 
avrebbero di cho ascrivere al pubblico molta sicono» 
scenza, molta ingratituino. In arte, come in industria 
od in commercio, noî abbiame a Torino îl mi 
della assoluta mancanza dî pubblicità. Vi hanno Je 
grandi manifatture eztra muros clie i più non conosto- 
n0, © v'haano puro gli alti studi di egregi cultori del 
l'arte, studi che pochi visitano , artisti ché pochissimi 
conoscono. 

Sì va poi nella primavera all'Esposizione di belleatti, 
si ammira n quadro, si chiode il nomozdell'antore, e si 
ascolta un nome che per In prima volta. risuona all'o- 
recchio. E noi ripeteremo tante volte il nome dei. nostri 
essi. cesseranno d'essero come sono; pei 
più, uns novità; ma diveuterauno, come. derono esser, 
uno. gloria cittadina. 

Chi non conosce l'Alficri del Dini? chi, essendo‘ in 
Asti, non si roca nella pizza îa mezzo (alla quale si- 
vrasia la figura sdegnosa del grande che temprò lo 
scettro nî regnatori? Lo studio dol Dini è nell'ultimo 
palazzo a sinistra in -pinzza Vittorio; bussate a quella 
porta, e la faccia caratteristica del Dini col tradizionale 
borretto di cartone verrà a-schiudervi l'ascio. Il Dinì è 
un artista dello stampo nutico; collo ‘mani ruvide, ‘colli 
barba incolta; ma col pensiero ‘artistico! che sfavilla calla 
fronte rugosa. È. uno di: quegli artisti. per cuì furono 
male a proposito inventate Je linee geometriche it aîuto 
all'arto scaltoris: ‘nelle sue manî lo scalpello di Miche. 
Iaogiolo non vacilla sull'informe masso da cui csce usa 
delle tante statue che' adormano il suo stadio, 

Il Tabacchi è l'artista olegaote, l'artista” le coi fuzpi- 
razioni sono tutta poesia, l'artista che neî poemi di 
Mooro 0 nelle pagine dî Foscolo cerca ‘il soggetto a 
quegli stupendi lavori a cui è logato il sto nome e Ja 
sua alta fama. Fuegli cho col Trattato di Campoformio 
sostenne all'Esposizione di Parigi Îl decoro dell'arte seul- 
toria italiana, fu di lui che il Dall'Ongaro scrisse fante 
pagine sì riconoscenti ‘d'affetto artistico nel suo lilro 
T'arte italiana in Parigi. Egli successe al Vela nella 
direzione della stuola di scultura nella. nostra Acca 
demin Albertina, ed è nello. stuilio del Vela che îl gio- 
vine lombardo ‘ha composto alcuni Iavori, che-sona di 
rina straomfinaria bellezza. 

Egi hin preso in mauo il volume dei poemi di Moore 
‘ dal canto più deliento, più soste, quello che racconta 
lo sventare è le traversio di una Porî, trasse una Agura 
sì addolorata; #i commovente che v'inglnvcobieresto a le 
innansi e vorreste vi spuntasso sol. ciglio lu lagrinia 
che le dere ridonare la vista di Dio ed fl risorno alle 
sfere celesti. Può l'arte italiana attendersi dal go 
nio del Tabacchi più di quel cho ha dato e di quello che 
è cn train di dare ? Lo vedremo all'anno ventuto, certo 
è che dagli occhi della. Perî spira un'tura di vita, uza 
potenza l'immaginazione che è certo una grandiosa ga: 
ransia dell'avvenire artistico del Tabacchi. 

Morti donunziati all'ufficio dello: Stato Civile 
sl giorno 30 novembre 1869, 

Cerchio Marin nata Vegiio, d'anni 27, di Montà (AI- 
ba), sarta — Arduino Antonio, id: 64, di Torino, brace 
clnute — Più % minori d'anni 7. 









































Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Gioîla 
i giorno 30 novembre 1869, Pi 
Maschi 19, femmine 12 — Totale Si. Ti 
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Osservazioni meteorologiche fatte nell Osservatorio a- 
tironomico di Torino a metri 275 sul livello del mare: 

















30 novembre 
35° [Bb if | 
se. \F_le 8 
8 28/8 | sÉ 
ils i} isa] sil: è j 
i È 
i NS 
ARA 
e SA 
Gu| 7982/4604] 38] SIE devio Mpa 
dn] TISC+ LE] 47] 74/NE debolo fa;ter. 
18°] 2806/P ES| (218) 35/NE debole lsercag 
# pil I2700+ GAI S7] 59.50 debole Toei, 
6 Di} 2388/48] 46] 80] aebolo” leer 
9 p.l 226,0+ 90 551 S2]E debole jsereno 
Temperatura catruna al nord } minima 0,0 
in gridi conterimali massima + 6,6 


Pioggia millimatri 0,9, 
Temperatura minima della notte del 1° — 0,7, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Zempo medio di Roma) 
2 dicembre 1869, 
Nantere dol Sole, ore 7 40 — passaggio ul meri 

iano, ore 18 9 — tramonto, ore é 37, 

Nascere della Luna, 6 5 matt, 
Passaggio al meridiano, ora 1J 15 matt. 
Tramonto, ore d 19 sera. 

Giorno della Luna 29° 





SCUOLA PROFESSIONALE DI BIELLA 
inetituita con R. Decreto 37 ottotre 1869, N. 
Tpresso la Società d'arti, mestieri ed industria. 
Si rendo noto, che nella scuola predetta sono disponi. 
bili le seguenti quattro cattedre 











1. di meccanica, “con assog. anouo di L, 2000; 
8, di disegno armamentle =» =» 900%; 
#. di tessitura » » 2000; 
A. di chimica ® » 2600, 





Tì professoro di meccnnisa insegnerà clementi di not 
canica applicata, di cinematica, di tecnologia, fisico-mec- 
canicà e di disegno di macchine 

Ii professore ‘dî disegno oranmentale insegnerà, oltre 
tal iisogno, atiche la plastica © l'intaglio în legno. 

I professore di tessitura darà lezioni tooriche 6 pira- 
tiche di tessitura, dirigindo, ore occorra, un piccolo. la- 
horato: 

Il professore ‘di chimica  insoguori la elica. appli» 
| cata & l'arto tintoria, o dirigerà nn Iatioratorio di esei 
citazioni pratiche. 

TI corso non durerà più di dicci mesi: ed oltre lo le- 
zioni diurne, i professori saranno chiawati a daro le- 
zioni serali pi persi durante l'inverno : però anche 
ia questo periodo non vi saranno di regola più di 18 ore 
di lezioni per settimana. 

A tenmini del R: decreto 27 ottobre, è devoluta al 
Consiglio di perfezionamento della scuola la nomina dei 
professori: e quelli che intendono aspirare ad alcune delle 
‘Drencceunate cattedre, sono regnti ‘di rivolgere. prima 
del 10 dicembre 1869, Te loro domande corredate. dai 


























titoli opportuni, in Biella, al presidente di detto Consi- 
glio, deputato Quisrino SeLLA. 


VARIETA” 


ISTROMENTI 
è metodi usati all'Osservatorio di Torino 
per la misura del tempe» 


L'Osservatorio dell'Uuivorsità di Torino dà alia città 
l'istante del mezzogiorno medio con un « segnale-pallo- 
ne +, che esso feco appositamente costruîro. 

Trattuale accordo nelle indicazioni dall'ora è dovuto 
a questo segnale, il quale contribuì primicramente a far 
‘adottare daî cittadini l'ora delle strade ferrate, generaliz- 
zuta in Iralla, col Îasciarlo cadero a mezzogiorno medio 
preciso di Roma, e fece in seguito sparire, poco per volta; 
lo differenze negli orologi pubblici e privati, che genetal- 
mento erano prima regolati su meridiano € sull'ora ri- 
portata ila altro città. Hen pochi ricotrevano per aver 
Vora all'Osservatorio, îl quale, negli ultimi uni in cui 
e illustre Plana, non era ache sompre in grado di 
darla: Ja misura del tempo richiedo delle osservazioni a- 
atronomiche, e dello correzioni quotidiane, che più nou 
gi eseguivano, mancando per questo allora un assistente 
che dovesse occuparsene, è ron potendo ciò fare perso- 
nalmente il direttore per l'età avanzata e per altri stici 
studi più importanti. 

Le differenze nelle indicazioni dell'ora in Torino pri: 
ma dell'introdazione del segnale-pallone, erano tali che, 
qualche volla, si sentì dall'Osservatorio suonare , nella 
città, mezzogiorno per più di dicci minuti. Il pensiero 
del soguale è stato apjiunto suggerito da questa circo: 
stanza, © dall'avor visto un giorno che gli stessi due 
quadranti delle stazioni di Porta Susa e di Porta Nuova 
discordavano di cinque minuti l'uno dall'altro. 

Pel tempo già alguanto lungo (quattro anni) da che 
‘sì fa senza interruzioni il servizio del segnale pallone, e 
per l’osattezza con cui sì fa, adesso il pubblico ripone 
della confidenza nell'ora datu all'Osservatorio, Qualche 
rara volta che, per un improvviso ed: imprevisto incon- 
veuiente, occorse, nel dare l'istante del mezzogiorno, uu 
errore di alcuni secondi (errore che venne subito di- 
chiarato nel bollettino giornaliero pubblicato dall'Os- 
servatorio) fu’ tosto avvertito da qualonno dei pos: 
sossori di Imonî cronometri , appunto perchè essi hanno 
ogni giorno, nel segnale-pallone un mezzo comodo e si- 
curo per regolare questi cronometri. Nè fa d'uopo ve- 
nîro in Piazza Castello per osservare il segnalo. Esso è 
visibile da ogni punto delle due maggiori arterie, via di 
Po e Doragrossa, lunghesso Ja via della Zocca, da piazza 
San Carlo, e da moltissimi altri. Inoghi, il primario dei 
quali è la stazione centralo di Porta Nuova, dove sta il 
principal cronometro delle strade forrate dell'Alta Italia, 
cho vieue pure regolato sulla discesa del segnale-pal- 
Tone dell'Osservatorio. Questo segnalo. è ancho visibile 
facilmente dalle villo e dai villaggi della pianura e della 
collina circostanti, con un mediocre. cannocchiale da 
campagoa. E mediante buoni cannocchiali può essere 
osservato da altre città, villaggi e ville lontane di que- 
eta parte superiorefdel bacino del Po. Finalmente poi, 
con uta spesa non grande, è anche possibile di trasmet: 
tere l'istante della caduta del pallone coi fili del tele. 
grafo in quelle località per cui passano questi fi, dalle 
quali non sì possa vedere, Ed è da desiderarsi ‘che i 
| principati centri di popolazione, segnatamento quelli dove 




































| si fanno delle osservazioni, posenno ricevere in questo | 


| modo il tempo dall'Osservatorio, essendo cosa. troppo 
| grossolana il trasportare in Torino all'Osservatorio un 
| solo cronometro, qualche volta{anche mediocre, per 
verno l'ora. 
Il tempo che si determina e si dà al pubblico dall'Os- 
servatorio di Torino, avrà qualche diritto alla confiden- 
| 22 degli scienziati, pubblicando gli elementi che sono ne- 
cessarii per formarsi un criterio matematico della sua 
| esattezza. Egli è con tale scopo che. presto sarà. loro 
| presentata una « descrizione degli istrumenti e dei me- 
todi usati all'Osservatorio di Torino per lu misura del 
| tempo.» 





Anessanpito Donwa, 


——————_———_____— 


Gi sî assicura che molti deputati sono partiti da 
Firenze, 4 








Il corrispondente dell'Avena dice che il Menabrea 
allostavato dalla Corte verrà mandato ‘ammbasciatore 
a Londra în sostituzione del Cadorna. 

Questa volta siamb d'accordo colla Gass. d'/tolia ; 

La caduta del Ministero fu segno della riscossi 
della coscienza del paese. 

Lo diss® Ja Riforma ed ebbe ragione. 

Gualieri), Cantelli, Ferraris, Pasini, Ciccone, De 
filippo | sironti , Broglio e Provana , un'intera fa- 
suiglia Kinek era stata. uccisa dal conte Menabrea , 














vero Troppmaon polilico. LA giostizia degli nomini + 


lo raggiunse prima di quella di Dio, ed il carabi- 
iere Lanza, alla testa di pochi Janzichenecohi , 
fece vendotto di tutti sulla sola dei Cinquecento , 
divenuta il teatro di un simulato massacro di Pantin. 








Legfiesi nolia Nazioni 

a lilormazioni che dovrebbero issoro esatte, ci 
autorizzare! dere, nonostante la smentita 
dell'Opinione, fondata la voce che l'on. Lanza, ab- 
bia, fra le altre condizioni proposte al Re, messo 
anche queste: riduzione dell'esercito e balla di scio- 
glior la Camera, 

« Si aggiunge che S. M. abbia farmamonte rifiutato 
la prima, anche în questo occasione mostrando come 
intende e come ha a cnora i verî intarossi della: na- 
zione. Quanto allo scioglimento della Comera, Sua 
Maestà si sarebbe riservata di pigliare una risolu- 
zione, secondo le circostanze, 

«Pare por altro che, ner priendò tocare l'eser- 
cito, la nuova amministrazione. intenda sacrificare 
la marina. Non soppiamo se si tratti di un semplice 
disarmo, o piuttosto della vendita del naviglio. Gre- 
diamo che i lavori dell'arsenale della Spezio debbano 
essere, secondo l'on. Lanzo, immediatamente so- 
spesì, n 














Lo 

Noi assisteremo coll'ingress) del Lanza al Mini- 
stero allo spettacolo più. nuova e divertevole che 
imaoginar si po 

Vedremo la Nazione, la Perseveranza, il Pungold 
ed ‘altri giornali ejtuedem farinne Sur l'opposizione 
al Ministero. Chi l'avebbe crcditi? 

Morira ieti (29) in Milano l'ingegnere Antonini, depu- 
tato al Parlamento del collegio di Varallo. 

Fu uno dei pochi deputati di questo provincie che fe- 
delmente votasse in favore dell'infausta consorteria. 









È avvenuto il seguente movimento nel personale del 
Pubblico Ministero: 

Avet conte Augusto, procuratore generale în Firenze, 
trasiocato, dietro sun domanda, a Genova. 

Ghiglieri comm. Francesco, reggonte: procuratore ge- 
nerale ad Ancona, trasloento ‘a Firenze, 

De Foresta conto Adolfo, primo sostituito procuratore 
generalo îu Firenze, nominato reggente procuratore ge- 
nerale al Ancona. 

Gloria cav. Francesco, capo divisione al ministero 
dell'interno, tiominuto reggente sostituito procuratore ge- 
nerale în Firenze. 

Saluccî avvocato Ermanno, sostituito procuratore’ del 
Re in Fireuze, nominato reggente sostituito prociratore 
gonerale in Firenze. 

‘Avmissoglio comm. Andrea, sostituito procuratora gè- 
neralo alla Corte di cassazione di ‘Torino, nominato pro- 
euratore gonerale a Parms 

Merollo cav. Augelo, avvocato generale alla Co:te 
d'appello di Genova, nominato sostituito procaratore ge 
neralo alla Corte di cassazione di Torino, 

Piana cav. Giacomo, sostitulto procuratore generale iu 
Firenso, traslocato n Genova. 

‘Agodino cav, Pio, sostituito procuratore generale a To- 
rino, collocato in aspettativa per motivi di salute. 

Caccia car. Giuseppe, sostituito procuratore generale 
ai Casale, traslocato a Torino. 

Serra car. Michelo, sostituito procuratore del Re a 


'oriuo , nominato sostituito procuratore generale a 
Casale. 











Ottino ba fatto farore a Napoli in vin Toledo ed in 
pinzza Plebiscito come da tanti auni furoreggia qui fn 
via di Po © piazza Castello. 

Pincquero oltremodo quei certi apparati cinesi, duelle 
striscie a viraci colori & cul noi siamo tanto nbitnati dal 
18%9 a quosti giorni. 

I giornali di Nepoti, pitlanilo dell'iluminazione di 
Ottino, sembra valino a piglisr le parole in imprestito 
al dizfonario delle Fa'e. 

Siamo lieti che un artista nostro concittadino sia an- 
dato a raccogliere allori in città da noi sì lontana ma 
| tanto a noî affezionata, 








Grandi acclamazioni all'Imperatore nel! Corpo Legisla- 
tivo. 


| Napoleone Ill si è fatto veder liberale quanto i più 
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#0%, segrotatio di Stato e capò della soconda sezione 
del gabinetto particolare di 5. M. Membri della mede- 
sima 000 i seontori do Brevern' e de Brun, il capo del- 
l'amministrazione centrale della stampa sig. Pochoisuow, 
senatori Lubostchinsky, Toutounoy, Poluer, o come se- 
gretario fl consigliere di Stato Kapnist, 

Dopo domani verrà posta solenuemente la prima pie- 
tra del monumento all'imperattice Catterina I che vertà 
eretto nello square del teatro Alessandro sulla prospet- 
tina di Nowsly. 

Grandi preparativi si fano dol pari pel centenario 
della fondazione dell'ordine militare di S. Giorgio, che 
avtà luogo nel palazzo d'inverno îl 2 di questo mese. 
Como'ognun sa, l'ordine dî S. Giorgio è il più ‘stimato 
cho vi eîa in Russia o non vieno conferito che per' va- 
loro straordinario sul campo di battaglia: La gran croce 
di quost'ordite, destinata a compensare chi o con Ja prosa 
d'ina fortezza di prima classe o con una grandiosa vit- 
toria deciîa lo sorti d'una guerra in favore della Rus- 
sin, non è maî stata portata da nessuno. 

Vi furono © vi tono pochissimi grandi commendatori, 
dalla fondazione dell'ordine fino al di d'oggi, qualche 
centinnio appena di commendatori e qualche migliaio di 
cavalieri. L'Imperatore stesso ed i suoi fratelli non por- 
tano che la croce di cavaliere, meritata: nel Caucaso e 
nella Crimea. 

1l principe Alessandro d'Assia, fratello dell'Imperatrice, 
qui giunto duo giornî sono con Paugusta sua sorella, si 
fermerà tra noi tauto per assistore alla festa dell'ordine 
‘prelodato, di cut egli tione le croci di cavaliere e di com- 
mendatore. La prima se la guadagnò nel Caucaso, la 
conda a Magenta, quando a capo della sua brigata egli 
ruppe il centro nomico, nel momento nppunto in cui 
PTmporatore d'Austria già scoraggiato comandava la ri- 
tirata. 

Le notizio del Khanat o di Khiva gono rassicuranti. 
Una grande carovana ichiviana è giunta da Krasnorodek 
in Astralon. Issa recò cotonî, seterio ed altre mercan- 
zio dol valoro di oltre 12,000 rubii. Il cammino da Khira 
a Krasuovodsk è stato fatto inj90 giorni. 











CORRIERE DEL MATTIRO 


Ii-ritardo nella formazione del ministero. Lanza 
desta non poche apprensioni. 

Ove il Lanza non riesca oggi o domani ‘a pre- 
sentarsi. coi Suoì clleghi al Parlamento esso dovrà 
rassegnare jl mandato, 

Questa sarchbe una. gravissima disgrazia per il 
prese che vedrà nuovamento deluse le ste più ar- 
denti aspettazioni. 




















ivano + 
Firenze, 30 novembre. 

Lo notizie d'oggi sono ancor meno. rassicuranti 
di quello di ierî, 

Una influenza che riescè invero inesplicabile ta 
sorgere le difficoltà à appunto deve meno sì pote= 
vano ragionevolmente temere. 

D'altra parte, il rifiuto di nuovi consultati fa ere- 
score le esitozioni di quelli che gi cet 
«ima, tantochè la. costituzione ilel nuova 
qobinelto si è fatta assal problematica. 

Certo è intanto che oggi nulla si potrà anoui- 
ziore alla Camera, a meno che all'ultimo momento 
il Lanza sia riescito a raggruppare în modo defi- 
nitivo quei personaggi che assumerebbero i porta 
fogli più importanti, nel qual caso il Gabinetto si 
dichiarerebbe Istituito , salvo a completarsi più 
tardi. La fretta dell'oficio postale che non guaren- 
tisce la spedizione delle lettere impostate. dopo lo 
3 pomeridiane mi toglie Ja possibilità di informarvi 
di quanto succede in questo momento a Palazzo 
Vecchi: 

Debito di cronista mi impone l'obbligo di con- 
statare che tra le voci che cornivano stamane era 
pur quella, che nel ‘caso in cui il Lanza dovessa 
declivero il mandato, il Rattazzi sarebbe chiamato 
a formare la nuova amministrazione. La qual voce 
debbo però riferire con tanto maggior riserva, jn- 
quantochè 50 che il Rattazzi stesso, interpellato da 
amici suoi intorno a questa possibile eventualità, 
rispose ricisamente non essere per'ora ammessibile 





























liberali della sinistra ed ha scongiurato ogni pericolo di 
dimostrazione sfavorevole, 
Così fanno i sovrani che sanno fi 





* Si nununzia imminente a Parigi la presentazione det | 
Libro Rosso e del Libro Giallo. i 


Mentre l'Imperatore d’Austria viaggia da Alessandria | 
& Trieste, il De Beust passerà per Firenze. Egli reca , 
seco il dolore di Francesco Giuseppe per il colloquio ‘ 
mancato con Vittorio Emanuele, e le più vive assicura- + 
zioni di affetto per l'avvenire. ’ 

— I 

È morta a Berlino la celebre artista italiana Giulia 

Grigi. f 
—--rt€meruerr[grtrtl, | 


ESTERO 


S. Pietroburgo — Nostra corrispondenza). 

21 novembre, | 

È stata nominata dall'Imperatore una Commissione 

chie avrà l'incarico d'elaborare un nuovo, liberalissimo 

regolamento sulla stampo, Il presente! regolamento con- 
‘ternente stampa © censura è stato dato îl 6 aprilo 180 

allorchè non erano ancora in vigore le nuove leggi sulla 


| Mese tolse la possibilità di ritrovarsi a Brindisi 
| passaggio. dell'Imperatore d'Austria, 


tardo che sembra ve 
| dell'Imperatore a cagione del cattivo tempo, 


il assaggio dell’Imperatrice attraverso l'italfa, 
giustizia. Ora presentando queste leggi una salvaguardia | "99 Partirà diffatti da T 


siffatta. ipotesi, ed il compito suo doversi. restrin= 
gere ad appoggiare Îrancarcente quell’amministra 
zione sinceramente liberale che o. il Lanza od altra 
persona del suo colore fosse per costituire, 

La Magione annunzia per oggi stesso l’arrivo a 
Firenze del barone di Beust, Mie informazioni par- 
ticolari m'inducono a. credere che il ministro au- 
striaco non potrà essere qui giunto che domani a 
sera al più presto. L'intervenuta crisî toglie del 
resto ogui importanza a siffatta visita , scopo della 
quale sarebbe stato di raflorzare con un ‘abbocca- 
mento personale quelle intelligenze che già erano 
corse tra i Gabinetti di Vienna e di Firenze intorno 
lle ‘eventualità future. 

Ka dimora del Beust nelle circostanze presenti 
non potrebbe invece avere. altro carattere. fuori 
quello di una semplice testimonianza ‘di cortesia 
verso il Re, cuì la malattia del principio di questo 


Il 








L'indugio dell'arrivo del Beust si connette col ri- 
Icarsi nel viaggio di ritorno 





Per questa stessa cagionè soffrirà ritardo anche 





este Se non dopo che vi 


per gli interessi delle persone attaccate dalla stampa, è S'è GiUOto l'Imperatore. 


reso possibile di dare a quest'ultima ben maggiore li- 


A Firenze si attende, reduce da Napoli, ln Da- 


bertà di quella che finora non si potesso concederle. È | cliessa di Genova, la quale minoveri tosto sila folta 
a poco a poco, ma în modo tauto più sicuro ed efficace © di Torino, 


che il progresso si fa strada tra noi, A presidente della 
Commissione suddetta fu. nominato il principe Ourous- 


i dice ‘che possa essere soppresso il Mii 











della Cosa Reale 0,,, per meglio dire, che questo 
Ministero si riduva alle proporzioni più modeste dî 
Ministero. 11 commendatore Visone , che fu già in- 
tendente della lista civile, sì è già recato a Firenze 
onde surrogare il Gualterio. Si parlava noi giorni 
scorsi, che ‘a \raccogliere l'eredità gualtoriana ve- 
Disse chiamato un senatore noto in Piemonte ed in 
Italia per la sua onestà e sogge: 








Scrivono da Firenze alla Gastetta di Aitano: 

2 Si era detto che colla culuta del Ministero Mena- 
brea, il foglio gallo-giallo, che dopo tre anni d'esistenza 
aonovera già 17 abbonati e cho costa SUÙN lire al mese 
all'eratio, avrebbo cessato Te sue pubblicazioni. Sento in- 
vero che codesto giornale continuerà ad uscire a totale 
spesa del generale Metabrea di cui sarà l'organo di- 
retto. Ancho questa la croderò. quando la vedrà. » 

IL DISCORSO DELL'IMPERATORE. 

Non tutti i giornali di Parigi accolgono il discorso del- 
l'Imperatore, come un capo d'opera d'eloquenza impe 
riale @ liberale; La Liberté ed il Sizele sono malcon- 
tenti assai dello parole del sovrano. 

Verremo altro giorno sulla questicuo di principio: oggi 
restinmo nella questione di fatto, 

Lu sinistra del Corpo legisiativo era assente în massa 
dai suoi banchi. Il solo Bethmont occupava i posti dei 
A irveconeiliabili. 

L'Imporatore si avanzò nella sale tenendo per mano 
11 principe imperiale: il principe Napoleone a le princi- 
posso della casa imperialo erano pur presenti alla cori- 
monia. 

Li'Traporatore fu vivamente applaudito: nel suo discorso 
va Ja frase rinoluta, accentuata, napoleonica: la forma 
Iettoraria è dignitosa, era perciò assictrato dai colpi più 
scrribili, quelli del ridicolo. 

1 giornali dicono che il volto dell'Imperatore capri» 
mora la più viva soddisfazione e 1a saluto più completa, 
la sua voco risuonaza per In vasta sala. 

Quando parlò « dell'ordine appoggiato alla tibertà + 
quando’disso aî deputati « aiutatemi salvarla Jibertà]e 
gli applausi scoppiarono altissimi e replicati. 

Si vonno poscia al giuramento dei deputati. Si atten- 
deva il nome di Rochefort : finalmente questa parola si 
pronunzid: vi ba un fstanto di silenzio, scoppia una risata. 
e tutti mostrano i denti dall'Imperatore all'usciere. 

Si aledallora ui nuovo grido di: Viva l'Imperatore. 

All'usoîe dallo sala la moltitrdine attorniò lo vetture 
imperiali. 

« Viva la Repubblica » si feco sentire da diversi 
crocchi. 

1 cocchieri ‘sferzarono i cevalli ©. restituirono ai loro 
palazzi l'Imperatore ed i principi 


IL SULTANO ED IL KHEDIVÈ. 

Mentre il Kledivè: stava godendosi delle grandi 
feste da lui date. per. l'inaugurazione dell'istmo di 
Suez, ecco che come al convito di Baldassarre ap- 
parisce minacciosa la parola ultimatum della Purto. 
Se il Khedivè vi si sottomette fra disci giorni, bene, 
‘se no, esso sarà rimpiazzato dal suo fratello Mu- 
stapha-Fazil, così vuolò il successore di Maometto. 

Non sippiamo che domnadi l'ultimazim, wa non 
pare che si destituisca un uomo che offrì or ora 
ana splendida ospitalità a test coronate, ad un'im- 
peratrice, a principi ereditari, come si forebbe. di 
tin pasciù d'opera buffa. 

Il Sultano consultò desso, prima di tirar fuori il 
suo scarlafaccio, le potenze garanti, le potenze con- 
trattanti, le potenze del nord, le potenze occiden- 
tali, le potenze alleate e lutte le altre potenza che 





























si fonno un premuroso dovere ed un pincerone di | 


dargli dei consigli tutte le volte che ne ha bisogno, 
2 che non ne lia bisogno ? 

Non lo crediamo — Si troveranto dunque certo 
mente Un prio 0 tre di queste puteòze che agiranno 
in modo da ricendurre il sonno nel Sultano cusì 
intempestivomonte svegliatosi, e ne verrà uno dei 
soliti rimpasticcitmenti con cuì si finiscono sempre 
queste questioni fra gente che ha il solo: torto di 
‘on persuadersi di essere morta, 

lia duuque ragione l'opinione pubblica di non 
preoccuparsi più che tanto dell'ultimatum. 


DISPACGIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemonizse 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 30 Novembre, 

Sono domandati 26 congedi. 

Sono presenti ai banco dei Miaistri Minghetti 
Bargoni, e Mordioi per assistere alla discussione 
delle petizioni. 

Si sospende la relazione delle petizioni concer- 
nenti le tasse sulle vetture pubbliche, fintantochè 
trovisi ricomposto il ministero. 

Seguita la relazione e la discussione di altre pe- 

di minor conto. 

La Commissione per la verificazione del numero 
dei deputati impiegati è composta di Chiaves, La- 
cova, Negrotto, Villa T., Miceli, Bottero, Robecchi, 
Sipio, Tozzoli. 

—__—m 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 30 novembre, 

Il Journal des Délats dico che 80 deputati della 
maggioranza © del terzo partito riunîronsi ieri sotto 
la presidenza d'Ollivier. Questi disse che bisogna 
entrare sanza secondi scopi in una via di concilia- 
zione assai larga relstivamente ai priacipii ed agli 
uomini per poter dare la libertà. 

Assicurasi che parecchi fra i 25 dissidenti del 
terzo partito, considerando il discorso imperiale 
come fermo e liberale, sarebbero del parere di nun 
interpellare il Ministero, 
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Dicesi che Leroux abbia dato la sua dimissione 
ed uspiri alla presidenza della Caniora. 
Il Gaxlois assicura che la dimissione di Latour 


d'Auvergae fa accettato. 
Lisbona, 30 navembr 

Le notizie del Paraguay sino all'8 ‘corrente sono 
soliza fimporlanza, 

Fivenze, 30 novembre (not) 

L'Opinione dice; Crediamo che Lanza debba sias- 
sera essere ricevuto dal Re, 

La Nazione reca: Corre voce che, se Castagnola 
issumesse definitivamente il Ministero dell'interno, 
il suo segretario generale sarebbe. l'onor. Mollino. 

Parigi, 30 novembre (notte). 

Corpo legislativo, — Jules Favre presenta în nome 
della sinistra la domanda d'interpellanza pella pro- 
roga prolungata della Camera ;. per l'intervento dei 
prefetti nelle elezioni ; pei tumulti avvenati in giu 
gno a Parigi e loro sanguinosa repressione ; pei 
tumulti nei bacini carbaniferi della Loîra e ad Avey- 
ron, e infine un progetto. di legge în cui dichia- 

















asi che le attribuzioni del potere costituente ap- 
partengono d'ora in poi esclusivamente al Gorpo 
legislativo. 

Il Ministro dell'interno domanda che quest'ultima 
proposta incostituzionale sia respiata colla questione 
pregiudiziale, 

Favre risponde, 

Ollivior domanda cite si mantenga l'antico rego- 
lamento finchè la Camera sia defnilivamente co: 
Luita. 

Dopo parecchi discorsi, la Camera' decide che fis- 
serà l'epoca iu cui avranno. luogo le interpellanze 
appena sarà nominato l'ulficio di presidenza. 

Cuspail in mezzo ai rumori presenta. una pro- 
posta tendente a mettere in istato d'accusa il Mini- 
stero per aver fatto: commettere assassinii. 

Domani procederassi alla votazione dell'ufficio di 
presidenza. 

















Parigi, 30 novembre’ (notte) 
La nuova maggioranza decise di portare alla vice- 
presidenza Taihouet, David, Dumiral, Ghevandier. 
Iersera l'italinno contrattavasi a 53,90 ia liqui- 
dazione e 54 per il 45 dicembre. 


Fatti Diversi 


Lu Ristori a Montevideo. — Vè una gloria 
della signora Adelnide Ristori che tutti lo riconoscono, 
anche i suoi detrattori più deliberati, ed è quella di aver 
iu lontane regioni tenuto alto il nome e l'onore dell'arte 
italiana, 

Essa è ritornata ora altre l'Oceano, ed a Buenos Ayres 
vi ha generato un entusiasmo tale che è impossibile de- 
scrivere. È uno di quei successi di cui non abbiamo iden 
in Europa, i giornali di Iaggià raccontano il trionfo del- 
V'attrice italiana con parole che sono tutte prese ad im- 
prestito dagli arsenali dell'ammirazione. È .la Nacion 
Argentina cho narrò il trionfo della signora Ristori, è 
i Siglo di Montevideo che lo riporta dicendo che quel 
pubblico arde d'invidia © d'impazienza sperando gli toc- 
chi il turno di udirla. 

Adelnido Ristori non ottenne mai in Italia la ‘cente- 
sîma parto degli applausi o delle ricchezze cho raccoglie 
in America. 


L'inferno ed Il paradiso secondo i ne- 
age. — Ia una chiesa di cattolici negri di Nuova York 
un sacerdote negro così descriveva. l'inferno: 

L'inforno, carissimi fratelli (diceva esso indirizzan- 
dosi alla folla dei suoi numerosi e freddolenti parroc- 
chiani, la cui mobilo e stupida. fisonomia esp-imera în 
quol momento la paura ed il dolore) l'inferno è un luogo 
di supplizio orribile, ore gela sempre, ed'ove ln nove 
cade: senza posa sullo spalle nude dei peccatori condan- 
nati per l'eternità, Là, o miei fratelli, non sono che 
balle di cotone, che sacchi di ca, che casse di zuc> 
caro che Iddio nella sua giusta collera condanna a por- 
tare eternamente a bordo delle mavi in carico, che giam- 
imaî si caricano! L'inferno è la tortura delle torture, la 
disgrazia dello disgrazie, è, per tutto dire în due parole, 
il lavoro, senza riposo, combinato col freddo senza sgelo. 

(Qui molti negri tremano e battono ì denti facendo 
cina brutta smorfia). 

— Ma, continuò il predicatore, se in vece dei castighi 
dell'inferno voi meriterete dalla clemenza. divina il pa- 
radiso, quante. felicità vi sono -riserbate!! quanto ineb- 
briamento di piacere voi avrotel 

(A questo punto il volto dei negri prese un carattere 
di indeserivibilo felicità, molti non poterono trattonere 
un riso nervoso), 

— Nel paradiso, carissimi fratelli, {a sempre caldo; 
di quel caldo che fertilizza le contrade della nostra 












































Africa dilettà, © fa del Senegal fl paraliso di quella 
terra, con questa differenza tuttavia che nel cialo il 
caldo è ancora più intenso, o giammai si lavora. Là, 
fratelli misi, i fortunati eletti del Signore non sono esposti 
‘ad incontrare nè. balle di cotono, nè casse di zucchero, 
i di caffè! non hayri alcuna nave sotto carico, 
ed inegri vi mangiano senza trogua i migliori fagiuoli, 
cosiditi con lardo, di cutil miglior lardo di questo mondo 
non può daro che una misera o debole idea (Molti negri 
‘a queste parole ridono e parlano fra loro; altri si leo- 
cano în silenzio lo Jabbira). 

— Così dunque,, mici diletti fratelli, paragonate: da 
un lato l'inferno colle suo Lbrine ed i suoi ghiacci pur 
potuî, le sue balle dî cotono, le suo casse di zucchero e 
calîî, che bisogoa sempro portare a bordo di navi in 
carico che giammai si caricano; dall'altra le delizi 
del paradiso con il calore eterno; l'ozio perpetuo a le 
‘saporite ghiottonerio che' voi sapete:... seegliate. 

— Illardo! st il lardo, esclamò un negro, cui la scelta 
pareva fatta. 

Arpagone ehe muore. — Un buon prete & 
sorta un vecchio avaro che sta per morire. 

L'avaro è sordo a tutte le preghiere dî ravvedimento. 
bbiate fidacia în Dio, o figlio mio. 

— Non ebbi giammai fiducia în nessuno. 

— Come! voi non fate pur credito alla parola di Gesù 
Cristo? 

— Ne no guarderei bene. Come voleto voî che faccia 
credito ad un figlio Îl cui padre non morirà giammai? 

Commereto di rame; sì di rane, V'Echo di 
Luzembourg cì racconta che l'esportazione di tali ani- 
mali verso In Francia prese un enorme sviluppo. 

Un signor B. di Vance in tre settimano ue spell 
200,000; gioredì solo né fece partire 3,000. 

Questi batrachi sono diretti principalmente a Reims, 
Nancy e Parigi. 

1 miglinio di :nne. si paga colà 18 franchi, e si pone 
ia ua sacco che pesa 50 chilogrammi circa. 

L'entrata in Francia è libera. 

TIuoghidi origine sono principalmento Vance, Fouches 
ele rivo della Semois; a Reima le 25 paia di coscîe ven 
donsi 60 centesimi. 

Tuttavia le rane sono spedite intere. 

Volete sapere a che servo il resto del corpo? 

Tremato, 0 frequentatori dei trattori dell'alta cacina 
francese, — 

Lo coscie fanno un eccellente fritto, ciò è noto, messe 
alla salsa bianca come la fricassea , rilevate con tappa- 
relli, esse ‘costituiscono nin piatto prelibato ; altri le 
fanno fricassuro corì una pasta attorno sulla padella. 

Ma îl resto del corpo e la pelle vischiosa ? 

Se ne fa del brodo... alla testuggine. Sì quel saporito 
morck-tarflc che fa andare in sollachero i gaatronomi 
ha per base principale i ranocchi che popolano le pa- 
Judi ed i prati del Luxembourg. 

Dello testo gli ospedali fanno brodo per gli ammalati. 

La stagione buona si è il principio e la fine dellin- 
verno. 

Volemmo pubblicare queste notizio perchè esse addi- 
tano ai risicoltori una. nuova fonte di reddito quando 
sia aperta la ferrovia del Moncenisio. 

































Cnurso Grzinros que 














I signori associati la cui as- 
sociazioneè scaduta col 30 p.p. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con'sollecitudine a scanso d’in= 
terruzione. 
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Notizie Commerciali 

MARSIGLIA, 27 novembre, — Frumento, = 
1 nostri molini continuano a fare qualche 
acquisto. 

Si vendettero oggi: 





Durante questa settimana la segala suli 
un nuoro forte ribasso, cioè una lira e 90 cen- 
tesimî per ogni ettolitro. 

In riso si notò qualche tendenza al rinlzo, 
Pressi dei cercali venduti in questa città 
dal 8 01 20 novembre 1889, 

Framento Î.a por ogni ettolitro L.19 95 





5800 eu. Danubio 196/191, n lire 28/50, Ji 2a x Si 
© Hiro 98 6.112. Sogala » » 1130 
6600 — Donubio, 196129, a tire 28 75. | ‘vena ù ea 
1280 — Berdiansia, 180/126, lireî. | ‘Riso 1° qual. F 135_ 
5600 — Danubio, 190122 , des, immel.l fiem da i oa 
a lire 280 © 2012 112. Mori igai È li 
1600 — Afarianopoli, 190/128, des imm; | Tilda i 3 Logi 
dale: A OO ada 50 quint, Legna forte dl. & 50 a 4— 
TI tutto per 160 iti, sconto 1 pori alf 35°. ih dolce des 3800 200 
deposito. 30» Fieno dan IT-a 8- 
20» Pagin = dar ba 3- 

j fl quintale. 


MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza), 

27 novembre 1869. — In questa ottava 
sul nostro mercato la calma continuò ad es- 
sero profonda. 

Nel frumento non s'ebbe che un piccolo ri- 
tasso nella qualità secondaria. 

La meliga © la segala sono pure în ribasso, 

Eccovi dunque îlsolitolistino delle vendite 

0 dei pressi: 
176 ettol. Frumento da L.21 09 n 19 57 





Q7 » Segala = da» i695n 1905 

217» Meliga due 115201063 

Iettolitro. 

1139 mir, Patate da L1920a 070 
583 > Castagnofresche » 1 3a 1 
88 mir, Capa = dae 9a 280 

fl miriagramma. 





MERCATO DI CASALE. 
( Nostra corrispondenza ). 


109 ett. Vino per ettlitro da L. 30 a 50. 





OASIERA DI CONMEROIO XD ARTI DI TORINO, 
Condizîone pubblica delle Sete 


Bollettino delgiorno 30 novembre 1869, 


Organzino colli 96 pero 1873 % 
Trama I) 
Greggia ». 8 ® 191818 
Articoli diversi 3 n° e n 

Towli 56 dibi 08 


Totalo nol meso a tutt'oggi colli n. 798 





uions , 27 novembre, — Gli affari in sete 
‘ abbastanza animati con sostegno, La fabbrica 
esita molto, a pagare i prezzi in rialzo. 
Oggi passarono alla Condizione : 
| Organzi 
di seto asintiche. 
Trame: 12 balle Francia cd Italia; 19 di 












1 nostro mercato è sempre calmo. 
Il frumento seguita a mantenersi fermo nei 
suoi’ prezzi, come anche la'meliga e l'avena. 





note asiatiche, 
Greggio : 41 balle Francia od Italia ; 23 
Asiatiche, 


i: 21 balle Francia ed Italia; 29}. 


| 


Posate: 5 balle Francia ed Italia, 0 St di 
sete asiatiche. 


Peso totale chiloge. 11,396. 

nIvear00L,27 novembre; Vendita di cov 
toni 18,000 balle. 

‘Alla chiusura i cotonî a consegaa furono 
più calmi. 

Middiing Orleans, 11 718; Fair Vomrawuttee, 
9.116; Fair Bengal 7 91b. 

nvova vonx, 20 novemtre— Cotono Mid- 
aiiug Upland cent. 25, 

Le entrato della settimana in tutti i porti 
dell'Unione ammontarono n 80,000 ballo ; 
esportazioni 70,000;  denosito 270,000 balle 

Oro, 124718. (Sole) 








Parigi , 30 novembre, 
(Chiusura della Borsa) 
Rendita Franceso 8 010 - 7270 
Rendita Italiana 5 €10 fine mess — 68 80 
( Valom diversi 








Fetrovio Lombardo-Veneto -—— 01- 
Obbligazioni 103 — dist 
Ferroris Romano 45— 
Obbligaaioni id. — 19+ 
Ferrovie Vittorio Emma. (1988), — 147 — 
Obbligazioni forrotio Moridionali — 15625 
Cambio sull'Italia — 478 
Credito mobiliare Francese _ 0 


Obbligazioni Regìa dei tabacchi — 48 
Azioni idem — dio 
Vienna, 30 novembre. 
Gambio su Londîn 184 85 
Lonuro, 30. novembre. 
Consoliànti Inglosi 978 


TE 


Borsa di Genova - 10) novembre 1869, 
Alla nostra Bora d'oggi lu Rendita ita- 
liana fu contrattata: "*r contanti da 66 
n 56 95. ; 

Por fino mesa praticaransi i medesimi pressi, 





Si contrattò l'imprestito per fine prossimo ; 


28 


Lo azioni della Banca Naz. sî negoziirono 
da 1983 a 1986 è testarono chiesto a 1999. 

Negli altrî titoli non sî conchiusero ope 
razioni di rilievo. 

Francia lettora 105 1110, denaro 10% 17110. 

Londra a vista 16 45, 

Le moneto da venti lire 
20:94 a 20.97. 





‘negoriarono da 





Borundl Wiiiamo - 29 novemtro1869. 

Ta Rendita esorli stamattina n 56 47 112 
fine dicembro, aumentò a 56 85 @ chiuse a 
36 52 172. Psr liquidazione valeva da 56 25 
a 50 80. 

II Prestito 1966 era nominale n 79 112. 

Le Azioni Meridionatisi pagarono 810, 0 le 
Obblig. Meridionali a 163 50, 

Lo Demaniali valévano 64 50, 

Le uzîoni Tabacchi si pagarono 660 ele 
relativo obbligazioni a 61 50. 

1.20 franchi valevano da 20:93 a 20 92 per 
contanti e fine corrente, 

IFrancia si pagò da 10590 n 10680 avi 
nta; meno 2 118. 

Il Londra da 26 2 n 2025 a. tro.mesi, o 
300. 

‘Alla riunione serale la Rendita italiana var 
leva UG 52 fino corrente, 

1.20 franchi si pagarono da lire 20 99 n 
20 gi. 





Borsa di Firenze del 30 novembre 4889 


Rondita lettera fino com _—— 10.87 
Denaro fine pros, sì 5647 
Oro lettera — 209 
Denaro — 2089 
Londra lettera: n ire mosî -— *5.25 
Donsro -- 
| Fenncîn loftora (a vinta} — — 10590 
| Deonzo 1 
i Obbligazioni tabacchi. 455 — 445 50 


| Prestito Nazionale 79 60,79 50, 80 10, 80 
Azioni Tabacchi -UGY bl, 659, 662, 661 
Banca Nas, nel segno d'Italia 1980, 





Camera di Commereio ed Arti, 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
1° dicembre 1869. — Fondi pubblici. 

Consolidato 5 010. Contratti del matt.iucan. 
86 72 11.5 657070 60.65 55 70 70 
SU 50 65 (56 6N) N6 80 85 80 75 (55.80). 

Corso legale 56 62 12. 

Prestito Nazionale 156% 5 010. O. dm. inc. 
G, 79 50 35. P. 79 65 00 S5, 

Titoli perl'asse eccleaiastico. 0. del m.in'e. 
"6 sottoscrizione. 

Azioni Banca Nazionale, ©. del i, în con. 
1996, 

Obbligazioni Canali Cavour, O. d.m. ta e, 
310 910 119 899. In dig. 345 pel 81 di 
cembre. 

Poxza d'oro da L, 








95 8090, 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dol 1° dicembre, 

Rendita , corso legale aumento 
cent.221]2 sulla borsa precedent:. 

La Borsa quest'oggi ha esordito sotto le 
più favorevoli disposizioni ; ln Rendita do- 
mandata a 56 35, 60, sì contrattò sino a 56 
70, 72112 per contanti, e 56.75, 80 p. fine 
dicembre. 

Il Prestito nazionale a liro 79 75, © 80 
gli spezzati. 

Lo Azioni Banca Nas. a 1995 a 1990 

Obblig. Canali Cavonra 941 e 349. 

Azioni Banco Sconto a 168,, 

Olhl, Meridionali a 16 

Azioni 318, 

Le obbligazioni (ei tabacchi contattate a 
459, 

‘Azioni relative Ut è î05. 

Sottoscrizione alle obbligaz. couesiastiche 
a 75 90. 
! Le Demaniali 

Oro 410 40. 








levano 410, 
























SONO, APERTI GLI ABBONAHENTI AL GIORNAT 


| IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


Moderna ricamatrice - Monitore delle sarte - Eco del 
GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO DI MODE, LAVORI FEMMINILI ECC. 

Venti pagino di testo con illustrazioni, tavolo colorate, figurini delle mode, Patrons, tavole di lavori 
‘ad ago, ecc., disegni artistici, acquarelli, musica, ecc. ecc, 

Si pubblica în Milano ui primi d'ogni mese. 

Îl'Tesoro delle Famiglie, nei quattro snni di sua esistenza, ha saputo attivarsi il favore del pub- 
blico e conquistare un posto che nessuno fra i giornali educativi e di made ha potuto raggiungere in Italia 
per la sua ricchezza congiunta sl massimo buon mercato. 

Esso è il più diffaso e il più riputato giornale della penisola, e, a differenza d'altri giornali di simil genero 
che pretendono ad un'egunl fortuna ed importanza, il Tesoro delle Famiglie, organo vero degli interessi fa- 
migliari, non teme confronti od ha potuto, senza ricorrere al ripiego di edizioni più economiche e mantenendo 
| l'unica edizione di tusso, nulblicarsi nd ni prezzo tanto tente da sfidare qualsiasi concorrenza. 

Il Tesoro delle Famiglie procederà senza arrestarsi nella via dei miglioramenti. — Esso aumenterà 
| ancora îl pregio dei suoi annessi, tolette , ricami , lavori all'uncinetto , ‘al canevaccio , ecc., grandi modelli e 

modelli taglinti, cromolitografie, disegui artistici, giuochi, passatempi , sori osi all'uopo dei 
molti materiali di cui dispone lo Stabilimento del suo Editore, tanto in It 1 figurini colo- 
rati ver joguiti appositamente a Parigi dalla Casa Succursale dello Stabilimento Sonzogno, sopra nequa- 
relli dei distinti artisti Gonin, Aforland, ecc. 

La Direziono che la prosieduto finora, con cura intelligente è conscionziosa; alla scelta dei auoi articoli o 
| dei suoi Invori, non Jerà mai le massimo che ha poste innanzi quando intraprese questa pubblicazione 
| Istruzione, Moralità, Ricreazione. 

PREZZI D'ABBONAMENTO. 









Carlkezio (or 
piensiitorà l'opura: 

Dallo: Fiamma d'amore. 
7 1R)— La dei 










































18 Tomi, Salvini rappresontorà. 
& mila lir per un palco all'o- 
pert. 

Seribo (ore 7 di) — La dram- 
‘natica compagnia francese di E. 
Moyuadier: rappresenterà: Guequt 
Ainard è compagnie. ' 

(Lottera 1 piccolo) 

a (ore 7 112) — La co- 

nin piemontese di Gio, 

presenta: — La ca 
soina raussa, 

Raussîmi (ore 7 112) — La comica 
sompagnia piemontese T, Milone 
@ socì rappresenterà: Andoma 
sto a Turin. 

s, Marfiniano (ore 7 19) —' 
‘Si rappresenterà: colle. marionette: 


























































1 promessi sposi: — Ballo: Le Franco di porto în tutto il Regno Anno L, 19 — Sem. L, 6 50 Trim, L. 8 50 
corna del diavolo verde. Per la Svizzera è Roma... , 0» sa 750 ds ab 
Tutte le doweniclo recita alle ore tro Austria, Francia, Germania, vec | 11% n» 850 n o 450 
pom. Egitto, Inghilterra e Spagna 0. . ; x 950 BT 
si lavo 1:19) ipo America, Australia, India, ece. i: ‘ ; ‘ 5 150 n »6u 








I Regno) L. 1 50. 
A tutti gli abbonati indistiutanento col numero del gennaio 1470 verrà dato in DONO 


UN BELLISSIMO CALENDARIO A COLORI 


Servibile anche per modello di ricami al canevaccio 


DONO AGLI ABBONATI ANNUI 

Prendendo l'abbonamento per un antio ‘e pagandone, ben inteso, l'importo in via anticipata; ogui Associnto 

riceverà franco di porto in DONO n GRAN QUADRO LITOGRAFICO, intitclato: 
IL, PICCOLO AMMALATO 

Lavoro eseguito appositamente dal rinomato artista Guido Gomim, in formato massimo, impresso su 
carta di gran lusso, adatto ad essere posto in cornice. — Verrà spodîto, franco di porto, in totolo ussicu- 
rato da apposito bastoncino di legno, în modo che potrà giungere a destinazione senza piogature e in ottimo stato. 
(Pei non associati annui al Tesoro delle Famiglie, il presso di detto gran quadro litografico è di L. 4). 

Per ubbonarsi inviare vaglia postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO A wiLANO, vin Pasquirolo , N. 1. 


presenterà: La traviata. Un numero separato 





indirizzare al siudaco le loro domando 
corredate dei documenti iu appoggio, | 
cntro la prima metà di dicembre. — | 

Le condizioni ed i vantaggi relati 
sono visibili all'ufizio 1° Gabinetto } 
del Sindaco. 1669 


1 
ROMA 


dsgli 

AGENZIA ALLE MURATE, N. si 
Camere ed appartamenti mobigliati 

di qualsiasi incombenza — Grande 



































dapogito di ven OR arti odia 
nl presi ia= 
Srappresentanze di cas TROMBE 


e ‘industriali — Relazioni €. 
spondenze con tutte le principali 
piazze d'Europa — Dazi e spedizioni. 





contro 





Tiacentisina Pubblicazione 1 INCENDIO orricine, 
I N'ORIENT E “2a Tubi GIARDINI 
a 
e 
anita FErdza PALSENINA, St accessorii asciugamenti 








N i D-TEODORO | DALEI prevosto 
Ra i Casape. Comagiota € Mesi 
tstolico, da i deseriio spocialu n. 





al'giondne Uro. 
EGITTO Cromo 1). 
Vendesi a Deieizo dello Itisioni dll'Ozien 
‘i spodice franco 
quo mediante vaglia 
Dirizesl all'auto 
ana ipogeatia Bone 


{{Si AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale civile ‘e’ correzionale 
Tovino, via Passalacqua, N, 6. doge a a ne na (i a 


GIOVANNI ENRICO Figlio 
















Rilevatario dello stabilimento. di suo padre ENRICO GIOVANM mento dell'immobi 
Fabbrica premiata ci portafogli, portabiglietti e portamonete; pelletteria 
per chivcaglieri, berrettai, cappella o forniture militari di ogui 


Deposito di tela e carta segrenata pei Jegatori da libri. 





îe, Di. 90, 
e del 








GANDIGLIO IGNAZIO avendo a- 
perto un negozio e fabbrica di mo- 
fili è tapposzicre in stoffe, si incn- 
rica di lasori in ambii generi a di- 

tissimi preszî. 
"ia San Dalmazzo, N. 20, Torino. 
4958 


AVVISO 


Assortimento eappelli e 
cappeltotti di domne du ra- 
gaazi,in velluto, d'ultimo gusto, da L. 
5 a 20. i fanno pure di commissione. 
Piazza S, Giovanni, N. 9, piano, 1° 
scala a sinistra, Torino, sand 


© PERL. 300. 


Da {vendere vettura. (Bum) 
anca Prestiti, via S. Teresa 


Grandioso assortimento delle più rinomate fabbriche di Francia e Gor- 
mania. — Specialità pei Piani a corde incrociate (sistema Americano) 
vendita, cambi, nolo ed accordatura, presso 


COLLINO PADRE, FIGLI E COMP. 
4127 Via San Francesco da Paola, 11, Torino. 


prezzo di L. 25,000. 
Descrizione dello stabile 
posto sulle fini di Torino. 


Villa sui colli di 
Mongreno, detta 
di ettari d, are 7 










rgeas, 


ÈTABLISSEMENT FONDÉ EN 1825 8, 
© con parte del n. 


15 MÉDAILLES POUR SUPÉRIORITÉ 10% 


| CHOCOLAT-LOUIT | 


218, nella sezi 





Giachino vedova Corio, 
Pellolio, della strada. di 





Véritable Chocolat de Santé 
LOUIT FRÈRES ET C.° 


Fournisseurs de S. DL tEmpereur 
BORDEAUX 


Etablie i Bordenux depuia bien- 









Torino, 19 novembre 1859, 


pereur, aont un garantie do sa st 





e di lingua francese 











b tot 10 aus, Ja Maison Low }rères | périorité incontestable. ds NE Ti 
| italiane, © dilttratura. Via Cer: } | € C* sen conscrée è la fabrica to a rione | (E Ret 
‘nale N. 42, piano 3. 494 | (| tion des Chocolats ; c'est -surtout IRR ERE RL DRIRDO GARE la delli Achilie e Fanny Delodovici, 
au point de vue de l'hygiène et de | Premier port d’arrivage, la Maison "ondli ini, già. [abbricasit 
di Aimee Ovolle 0° militi 20% | Lowit livre un Chocolat réellement. n icanti © 





muovi ed u-| 
BIGLIARDI suc modici | 
prezzo. Si fanno riparazioni ni me- 
dasimi. Pigsa Vittorio simanuele, { 
88. in fondo. n) corsa, Torino 





cettevindustrie des réformes et des | 90 qualité fine è un prix ridult, 
Pn ivi | PG gol pn re | 

a i 

Face do tono (nisi | 2S9uch at score e fbrcanca 


des autres contréos, obligés de venir 
préparté-nvec dea soins minutieix | acheter Jeurs cacaos A Bordono, | 
d'apràs les plus saines. traditi 


Sieprta Lo Dico gine tradition | entrepoi unigue deo Donnes eories. 

hrication espagnole, le Chocotat- | Ln Maison Louit fait sea ap 

Louit, recherché pour sea propri(- | visionnementa elle-mémoet 

1és bienfaisantes, est exclnsivement | Sans cesse les. meillourea 

composé de cacaos et de suere de | de cacaos et de suore, dé! 

dol rigoureusement les sortes douter- | 
15 Récomporsea de premior or- | #6: hllérées et malsnines. 

dre dicernées nu Chocolat-Louit | Le Chocolat-Zowit a toujours , 

pour son merite reconnu et le Bre- 

vet de fournisseura de S. M. l'Em- | vrai indiqué sur la tablette, 


Dipot dans les principales Maisons de France et de l'Etranger. 


DEPOSITI in TORINO — Franceweo Cirlo — Gaetano 
‘alazza — Pletro Falclone — Giacomo Zo 
Rosen — F. Vallino. 








n. 10, casa Pip 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Veneficio d'inventario. 
Con atto del 15. novembre 1569, i 
ricevuto dalla cancelleria della. pre* 
tura di Dora in Torino, dalle signore | 
Carolina vedova Gasca, Irancesea | 
moglie Nizza, Marin vedova Dupupet | 
© Adelo moglie Schiappacasse sorelle 
Gardoîs, figlie del fu Domenico, resi» | 
denti le due prime in Toriuo, la ter 
& Susa e la quarta ‘a Firenze, si di- | 
chiarò di nccettore non altrimenti | 
Che col beneficio dell'inventario l'ere- 
dità lasciata dal loro fratello Pietro | 
Damiano Gardois morto in Torino, 
worn domiciliato, il 19 settembre 


ail: ‘Remigio cane. 





nel tern 
definitivi sigg, Vittorio Cerasoli, 





risio in ‘Torino, od 
tori signori causi 























a norma della legge. 
‘Torino, 23 novembre 1869, 
‘Avv. Massarola vice-cazio, 








la moda - Paniere da lavoro (riuniti) 


45Î7 | 


oggi, ha pronunziato il delibera: 
n caduto nel giu- 
dicio di subastazione promosso da 
Francesca Gullo fu Antonio cd Adé- 
laide fu Giuseppe vedova di France- 
sco Bolletti, madre e figlia Caldera, 
coutro Carolina Margherita Riberi di 
3 a) Rietano si Na lei marito Luigi 
n 1 finle fu Bartolomeo questi per la 
PIANOFORTI E ARMONIUM li 


Luigi Viale fu Bartolomeo per il 


‘Torino, regione 

composta 
i è , cent. 6, tra casa 
civile e rurale, giardino, ' vigneto 
punto, basco © ‘dipendenze, coi nu 
28, 2120, 217, 219 © 247” inclusi 


mappa, fra” le princlpai 
coerenze di Ginseppo Dd, di Giuseppi 
li eredi 

Pella fongreno, 
di Giacinto Ottino, di Gioanpi Viena, 
; della parrocchia di Mongreno, del 
fratelli Amerio e di Antonio Giardino, 

qravata del tributo regio di L.89 19! 
Il termine utile per fare l'aumento 
el sesto scado il giorno dicembre 


©» Pavarino cane: 


negocianti in colla e sapone nel 
Ja (| | Borgo Dora, cantone del Frando, 


Si avvisano i creditori di rimettere 
je dî 4) giorni ai siudaci 


como Biancatti e Ditta Salomone So- 
i loro procura- 
Giuseppe Ma- 
ritto e cav. Carlo Vayra, oppure alla. 
cancelleria del tribunale di commere 
ciò in Torino, i Joro titoli colla fi: 
spettiva nota di credito in carta lol- 
Iata da una lira, e di compariro le- 
ga flora dea enveloppas, le poi || | galmento all presenza. del giutice 
lelegato sig. Giacomo Rey alli #0 
dicembre prossimo, alle ora 9 auti- 
meridiane in una’ sala dello stesso 
tribunale pella verificazione dei loro 








MALATTIE DI PETTO. 


tossi, raffredori, guariscono collolio balsamico odorifero di Fegato 

di ATrno del dottore MUCOUN di Polera, Gusto oggradevole, adore 

soave, efficacia sicura raccomandano questo prodotti $ gl lacono 

di 1/3 chil. d'olio. — Deposito a Milano, all'Agenzia Manzoni e ©, 

| ‘a Torino presso Îa farmacia Tarteeo, cho contro vaglia postale fa ipo: 
dizioni a domicilio. 














STAMPERIA REALE Fri 


LA FILOSOFIA GREG 


PRIMA DI SOCRATE 
ESPOSIZIONE STORICO-CRITICA 


del Professore @. MI, IERTINE 








| Torino 





ZE 








469 


MACCHINE - DA CUCIRE 


VERE AMERICANE — RICCHE D'ACCESSORII 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE: 


INVENTORE; ORIGINARIO 


Un Volimo in-16 — Prezzo L, 4. 





DI 


ELIAS HOWE 4." 


NEW-YORH 


| rosta 
| 


MACCHINE DA CUCIRE. 


I'unico distinto all'Esposizione Universale di Parigi coi più 
alti premi, la Medaglia d'oro e la Croce della Legion d'Onore. 














La vera macchina EILILAS IIOWE si raccomanda per la sua semp) 
cità e solidità , non soffrendo il minimo guasto anche restando dei m 
inoperosa. — Si può cucire con eguale perfezione In mussola, in biancheria, 
i pauni, i feltri e le pelli le più tue e Je più forti. 


Garanzia per 5 anni — Insegnamento gentls, 
UNICO DEPOSITO delle vere Macchine Ellam Mowe pel Piemoate, 
preso CARLO MANFREDI, via Finanze, N. 1, Torino 
trovasi puro l'esclusivo Deposito delle vere Macchino dn cucì 
«VHBELER E WILSO 
ricchissimo di umessoriî @ di apparecchi. Macchine LINCOLN, GROVER e 
NAcnEa, WiLcox © GIUS ; macchiuente da cucire a mano di diversi sistemi 
QUIS 















Non più freddo nè umidità ai piedi 
Lo solette brevettato in crine Lacroix garantiscono i piedi dal freddo e 
dalla umidità, e gli mantengono il loro calore naturale, si addattano a qua- 
lunqne dimensione di sesrpo, osservando rhe la parte del crine deve  toe- 
care il fondo della scarpa. Per nomo L. 1 !l per vonna 125, dette in 
cuoio per nomo 2 50; por donna L. ?. Coll’arimento di cent. d0'al paio si 
spediscono franche di porto in tutto il Regno, preganito d’indicare la luu- 
ghezza del piede. — Rivolgere le domande a CARLO MANFREDI, via 


Finanze, N. 1 Torino. 4279 
STRENNE 
PRESSO LO STABILIMENTO FOTOGRAFCO LE LIBURE 
BELLISSIMO ALBUM dele siscipui velo della cità dito: 
Il cav. LE LHEURE, fotografo di S. M., ha trasferta îl suo Stabili- 
‘mento dal dino Pubblico dei Ripari în un grandiosissimo e spazioso 
locale in della Bocca, N. 8, vicino ai portici di Piazza Vittorio, 
Ivi, oltre alle semplici Fotografie, si eseguiscono Ritracti grandi e piccoli a 
glio, acquerelli, ecc., a prezzi moderati. Si può visitare e vedere in op: 
l'interessante Laboratorio fotoglitico, pel quale il LE LIEURE ha la pri 
vativa per tutta l'Italia, Roma compresa. Sarà pure aperta al pubblico sol- 


tanto nelle Domeniche, dalle 1 alle 4 pomeridiane, Ja Galleria particolare 
doi dipinti antichi. ABST 


AL BUON MERCATO 
VIA MILANO, ACCANTO ALLA PORTA NUM, 6, 


Grande assortimento di drupperie diverse, maglierie dé 
Uma, fanetle di ogni genere , fazzoletti , fowtarde 
ed articoli relativi. 
Sartoria per uomo. Si eseguisce în poche ore qualanque coma 
con escitezza © prezzi maî pratica sn ora. eo OOo dra ne comano 


For convincersi bisogna 


NATALE LANGE È C. - TOR NO 


via Juvora, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 
LEENAMI Ve) TIROLO da lavoro è costrizione, in grande 
‘assortimento ed a prezzi modici. 


CEMENTO IDIACEICO li 
‘al 8 50 dl quilt. Spal Maorriore ) Ariosto 
















































re, 4595 















5 RINVIO DI INCANTO VOLONTARIO 


di una vasta possensione del reddito di ciren L. 401m 
posta lungo In tercovia Torino-Milano, e distante 
a | mn'ora eirea da Torino. — Essa si compone : 


1° Di una roggia di proprietà esclusiva, destinata all'irrigazione e ricca di 
forsa mutrice, della quale é presentomente utilizzata usa sola parte 
per servizio di  opiîzi compresi nella vendita. 

Di ettari 2U0 circa di terreni toltivi e boschivi con palazzo e caseggiati 
rurali, oltre a parecchie dipendenze, fra cui un molino posto. sopra 
altra roggia, 

L'incanto che doveva aver logo il 9 dicembre 1869. stante le. continue 
ioggio avvenuto in questi ultimi gioraî, le quali impedirono a molti accor- 
renti di poter visitare la suddetta ossessione , si farà invece il. giorno ® 
gennaio X890 e sempre tello studio del notaio GHILIA, Piazza San 
Curto, casa Natta, sul prezzo di 1, 500,090. Ù 


Per maggiori scliiarimenti rivolgersi. al sul otra 
lE e ear" AGFA Al detta Notai, 0 GAL (G6gate 






































‘Torio — Tîy., ©. Favale e C., Piazza Solforino, casa propria 


